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PARTE ICIALE.
BRRATA-CORRIGE.

Leggi e decrett
REGIO DECRETO-LEGGE n. 769 ch< dà facoltà ai Gotnuni di im-
porre la tassa di soggiorno nelle stazioni idroterapiche, bal-
neari e climaticAe cAe elevah lire trente il limrte massimo
della tassa di soggiorno stabilito dall'art. 3 della legge 11 dí-
cembre 1910, n. 8ß3

B.EGIO DECRETO-LEGG n. 788 che aumenta di L. 10,000 lo i
staggiamento del cap toio n 54elio stato & previsione della
spesa del Ministero per l'endustria, il commercio e il lœvoro i
per P¢àercizio finanziario 1919-920, '.!

,REGIO DEORETO-LEGGE n. 820 concernente disposizioni a favoce
dei ('om,uni e degli «ppoltatori dagiari e relative al dazio
consumo e all'imposta sul vino.

REGIO, DECRETO n. 788 che abroga i decreti Reali in data 25

gennaio 1920, ¾n. 186 e 187, riguardanti Fistituzione di una
Giunía consulties per l'educatione nazionale e per Vincre-
inento dell'educazione morale e civile nelle scuo½ medie.

REGIO'DEORETO n. 747 che estende il sistema dei ruoli aperti
al personale degli uscieri giudïxiari.

REGIO DECRETO n. 787 che estende al personale della It. gecca
e dell'officano governativa delle carte valori il sistema dei
ruoli aperti ed approva le relative tabelle per gli aumenti
eríodsci di stipendio.

REGIO-DTCRETO n Of phe aumeurŸìtà. ¿áo.Wd to stanzia-
' '9nento dèl depitolo n. Ï5) dellð säta di previsione delig speso

del Ministero dèlle finanze per l'esercizio finanzario 19/9-
1920.

REGIO DEORETO n. 70f riflettente riordinamento di R. scuola
d'arte applicata alla ceramica.

RELAzioNE le REGl0 DECRETO per la rimozione del sindaco di
Ptelagsolo della ßtella (Udine)

OPERA NAZIONALE PRO-COMINTTIWTf : Ordinanze che attri-
ðuascono all'Opera stessa .alcuni fondi di ¿>roprietà della
Confraternite del 88. Croel/Isso de korlupo, della ditta Bar-
hetini-Balinggio e d¢ Di Eani Attilio, Moroni Francesca,
Di Fani Vincenzo e Marig

arimenti: n'ell'altro R. decreto 6 maggio 1920, n 618, pubblicate
nella Gazzetta te/ßciale del 26 di detto mese n. 123, e relativo alle

attribuzioni della medesima Commissione, si 4, all'art. 2, errotten-•
mente citato, il décreto-legge Luogðtenenziale 19 giugno, £9f0,
n. 1192, invece di quello stesso 19 giugno £919, some è detto ael

testo originale, e come qui si rettifica.

LEGGI E' D'EiCILETI
R numero 769 delle raccolta N/gefale degge leggi e dei georsti

del Regno contiene il seguente decreto :

,

VITTORIO E31ANURLE III
por grazia di Dio a per veionth denn 1(askab

RK D'ITAIM

Vista la legge H dicembre 1910, n. 863;
Ritenuta l'opportunità di olevat•e il limite massimo

della tassa di soggiorno per restituire alla legge isti-
intiva del tributo l'originaria eflicacia, e di autorizzare
i Conmni che possano applioarla ad imporre la tas.sa
stessa anche a coloro che prendono temporanea di-
mora nella stazione idroforapica, balneare o climatica
a solo scopo di svago o di soggiorno ;
Ritenuta l'ul'genza di peorvedere cdri decreto-logge

atteso l'imminente inizio dèflg stagione balneare e -di
cura :
TJdito il Consiglio dei ministri;
Sulla próposta del Nostro ministro segretario di Stató

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio deÏ
ministri, di concerto col ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e tle retiamo:

Art, f.
Di epoetstosi i .

d i verse Il limite massimo della tassa di soggiorno stabilito
ster ÅËt r : ŠraÌne di11epoË1 zÎodnig nmdentog dgll'art 3 della legge 11 dicembre 1910,'n.868, in lige

risanamento della città di Napoli ... Ministero per mdustria, dieci è elevato a 21ird trenta, ferme restando le alti•e
it commercio e it savoro: »mea de consensay negostan a di nosizioni nella jego stessa contoonte,
cantano 960e Mone de uma - corso ,main woi - È facoltà dei Confetiro i: porre _la Lassa di sog-
o e a riific ttekgiag: Avvisa - Ministero de giorno a tutti co!Òúñi M ' waporanea dweta

nella stazione idroë@A liM i/ë o chulatich,1anto
Foglio delle inserzioni. a scopo di cura, <gnm Et i ago di sog-

giorno.

PARTE UFFICIAIE Il preselite decrete3safa gdes uta.foral-Parlamento
er essere convertito in' Iëgge

Mirrata-eorx•!ge. Ordiniamo che 11 resente decreto, mtmild del sigilloPer inesatte2:a del'o copie tramesseet dal Ministero per l'agri-
coltura, nel R. diereto 29 aprde 1910, n. 517, concernente (la com. dello Stato, sia inserto nellairapcolia ufficial delle Inggi
posizione della Cdmmissione di Igilanza per l'esecuzione delle leggi dei decreti del Regno d'Itália, mail'dando a chiunyas
e dei de deti sul boniñeamennfo _colontasazione dell'Aero romano spetti di omervarlo e di fat-lo òuseyvgre,
ed altri territori lagiali,, puþþilcato nella Gaggetta uf}iciale n. lc6 Dato a Roma, add) 6 maggio 1990.
Ael 5 magglid920 dil'art. L è stata erraga la citazione del decreto-
legge Luogotonensíàla £3 ghšgno 19i9, n. 1192, mentre, come ri-
Àulta dàl tbsto originale, dokeva citarsi 11 decreto-legge Luogote- Etri - SCHANEER.

'ngniiale 10'giugno 1919, ur 1192. Visto, E ¿¾ardadgißt: FALCIOÑ1.
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B fiumere 789 Ila raccolta uffiela1¢ delle leggi e det derett
déPR*gno bontioni il seguente decreid:

TTT RI StAÑUÈLE (11

Vista la legge 31 marzo1920, n. 350;
Qdito iEØonsiglio dei mitilstrN
Bulla propoilta de Nostro ministro segretarlo di

Stató per il tesoro, di concerto co.u quello per l'indu
litria, il conimercio ed il lavoro ;

Abbiamo dgoretäto e decretiamo:
Lo stanziamento del capitolo n.. 5 : <Compensi per

lavpri straordinari di qualsiasi natura, ecc. dello stato
di previsione jdella spesa del Ministero perifindustiin,
il commeroió ed~ il lavoro, Iier 1esercizio ifnanzi4rio
19199920, é aufnentato della somma di liro diecimila
(L. 0.000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

la sua conversione in legge éd andrkin vigoro i(giorno
stesso della sua pubblicazione nella gazzetta uf/faiale
del Regno.

Ordimama che 11 presenta decreto, munito del eigtiin
naoßtate,sia insertó nella raccoltardfleiale delle legg
adel decretidel Regnod'Italia, matidando a chiangs.4
Spetti di ossaevasto o dijarlo osaarvwo.
Dato a Rõma, àddi 30 maggio 1920.

VITTORLO'EMANUELE.
Nixxx - SCITANZER ,ADSIAÍ'E.

Visto Il guardosigilli : FALCIONI.

Art 3.

partire dal 1° luglio 1920 i dazi addizionali goYernati s¤llo

1pvande vinose ed alcooliche e sullecerni,consideratinel1°oomma
del precodente articolo 2, sono cegutt at Comuni.
Nelle gestioni appeltate la riscossione dei dazi addizionali pro-

detti a dèi relativt addizi nali comunali spå effettuata a mego
degÏi'Epjlaltatori ai quali spetterà,,sul proyegte totale, Poggio di
esazione del 5 0 0;
Nåll coinadi di ,Roina, Napoli e Pa,1ermo la riscoss'ono degli addi

'sloiiali predetti sarà fatta direttamento dalle AnuninËsfrazinnfda
slarie gogrnative, che verseranno ogal cinque giorni alla rispet
casse comunali le somme introitate, depuraio dgll'aggio di eaazione
del 5 0(0'a fávore dello Scato, ritiranðone ricevuta da allÉgarsi
llo coatsbílitå degli introiti dagiari. L'amipontare dëlfaggià sari
versato alla sezione di R. tesorerÏa provinciaÊ eeparaigmente at

goventi delle ordinarie riscossioni deÏ dazio consunìo, con le norme
cho rego fio i versamenti delle riscossÏooi stesse.

Art. &

Rimangono in vigore sino al 31 dicembre 1921 la disposizioni
oontenute nogli artiooli 8, 9, 10,-11 della logge 6 laglio 1905;n.3ž3,
quello del suoqessivi articoli là e 13 della stessa legge ö delfart. 3

oomma 2', del decreto Luogotenentiaje 9 dicembre 1917, n. 1972,

perguanto hopcerno il rieupero del orediti arretrati dello Stato

per canont comunali di abbonamento al dazi di consumo governa-
kivi o per dazi addizionali gõtèrnativi sulle bevande vinose ed al-

ocoliches o sullo carni, nondhè le 41sposiziotti riguardanti provvetli-
menti a favore dei Comuni contenute negli articoli ?, 3, 5, 7, 8 0 06
del decielo Luogotonenzialo 3L agosta 1916, n.doo , allegato h, e
quelle dei decreti LuogoteneuÀali 29 luglio 1917, n. 1880 e 6 Bäg-
gl'o 1918, a 147.
Rimangono parimenti in vigore slaa alla detta data tutti i prov•

vedimenti emauÀti e da emanarsi In applicazione della leggo e del

'11 fiumsvò 820 dega raccolta ugiciais dells):;;ie i doe ati
di RagnakenMsne G seguenté deetate :

UTTORW Ë¾ANUiß Eff

Snila proposta del Ngstfo ministró segretarfodi Stato
per I¢ . nanze, di concerto col ministri dell'interno e
del tesoro;
" Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo dooretato decretiaäo:

deerbtitsuniipentovati.
'Art. 5.

L'imposta sul vino, di cui ai Regi decreti 2 settembre .1919, nu-

14ero 1635, 9 e tobre 1919, n. 1889, 24 novembre 1919, n. 2i70, 28
dicembre 1919, n. 2591 e 8 pprile 1920, n. 430, sarã pagata in unica
solizzione alla scadenza del giorno 10 ottobre 1920, in tagione di
L 10 per ettolitro.

Art. 6.

Ldecorrere dalla raccolta dell'anno.1920, l'imppsta di outalya
ticolo precenente, sarà riscossa all'atto del pássaggio d Mnó al
et.nsumo, secondo le norma da stabilirsi in un successly blostro
decreto

' La sospensione det onlioÁl'conignaÌi iff (ijziÄi edusumo ¢overnat
livi disposta"dall'ait, fdèlidooreto Luogobilenziido 28 apí·ile' 1918,
n. 551, avrå efetto âir($àÈŠf"dicembre 1921.

imangono parintente in vigore sino klla detta data le dispos!-
zioni contenute negli articoli le 3 del decreto Luogotenenziale 24
marzo 1918, n. 375, ch le modificazioni di cui all'ait.2 del deopio
28 aprileM918 summentovato, queTIo del decreto Luogotenenziale
maggio 1917, 11. 701, nonchè .tutti i provvedimenti cmanati e da

ernanarsi.iti applicazione dei decreti suindtenti.

AWapplicazione dell'imposta provvederanno i comupt, o gli apa
pa16ttori del dazio consumo nei Comuni che risegoton il dazio

sbasso, per appalto, per conto. esclusivo dello Stato, a cui sarà tota}
mente devoluto il relativo proventor
Nondimeno ai Comuni, in cui 11 prorento dei dazi ad lizionali go-

vernativt sulle bevante viaose ed alcoollahe e sulle airafancifrato
nell'esercizig finanziario 1918-9:9 sia inferioto al sosto del get%)to
de1Pimposta sul vino prodotto nella raccolta dell'anno 1986, sarå
opreisposta la dHferenza fra i due proventi, mediante pakamento
della corrispondente somma a carico del bilancio delMiniSgrodeHe
finanse.

Art. L

I dati addizionali governativi sulle bevande vinose ed alcooliche
sullo carni, di cui ai decreti Luogotenenziali 31 agosto 1916, nu-

mero 1000 Ilpgato C, e 28 aprile 1918, n. 551, saranno riscossi sino

al $1 ÄioËm¾re 1921.

del päri prorogata sino alla detta data, la facoltà conte ita a

Comuni di imporre a proprio vantaggio .gli addizionali comunali
previsti dall'art. 6 del ceanato decreto 31 agosto 1916 e dagli arti-

poli a e 4 del successivo daereto 28 aprile 1918 succitato.

Restano a carico dei Comuni le spe di accertamento delPimgðata
sul vino, compreso colnyesso dovuto a.gli appaltatori del pasto
consumo per le operez oui relativo al predetto accettamènto. An
caso di dioceerdo t le parti nella determinazione del comyinso,
deside defmitivamardo Pintendede di 11aansa de!!a PrdŸfucia.

Art. L

el caso che i,Comuni non adempiano agli obblighi logo delman-
dati in rapporto alle oper&zioni di accertamento e di liqpidazione
del tributo erariale sui vino, di cui al precedente attioõIo, ilje•
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fátto, su proposta dell'intendente di finanza, potrà inviare a spese e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a obinnque
dei Cornuni stessi un commissario con incarico di eseguito i neces- spetti. di osservarlo e di'farlo osservare,
sari adempimenti in sostitutione dei Comuni inadempienti.

. . . . .
Dato a Roma, addl 5 giugno 1920,Gli 2mpiegati o salariati comunali sono tenuti ad eseguiro gli or-

dini all'uopo impartiti dal commissario prefettizio. VITTORIO EMANUELE.

Art. 8. ' ' NITTI -- Da NAva - SCHANZER.

Agli aluministratori, impiegati e silariati dei Comuni che si ren-
dano colpevoli di omissioni o di irrggolarità nell'accertamento e

nella liquidazione dellimpos a sul vino istituita a pro' dello Stato,
a'teemini del procedsato art. 6, é apolienta dal profetto,su propo-
sta dell'Intendento di finanza, un'ammenda da L. 50 a L. 500 a fa-
Vore delPerario dello Stato.

Eguale provvedimento sarà adottato a carico degli appaltatori e
dei dipendenti impiegati ed agenti, aí quali sia deferita l'applica-
zione della imposta sul vino.
La penglità summentovata è pagata all'uflleio dirogistro,il quale,

in capo dl mancato versamento, provvede al ricupero mediante atto,
di ingluazione.
Contro la decisione del prefetto non ó asmmosso ricorso nè in via

amministrativa nò, in via giudiziaria.

Art. 9.

L'art. 1° del decreto Luogotonenziale 17 novembre 1918, n. 1751,
a sostituito dal seguente :

Gli appaltatori del dazio consumo che, in applicaziano dei de-
creti Luogotenenz.all 28 novembre 1916, n.1599, e 4 febbraio 1917,
p. 18ô, apa abbiano ottenuto alcuna riduzione del canone di ap-
palto, potranno chiedere nuovamento la revisione del canone stesso
sulla base dei risultatidella gestione dalfanno 1918, copgderati nel
1modo indicato all'art. I del citato .deereto 4 febbraio 1911.

Egnale facoltà è data anche agli appaltatori, ai quali, in appli-
cazione dei decreti succitati, sia concessa una riduzione del canone
di appalto, qualora dagli appaltatori stessi sia dim'ostrato che la
perdita subita nella gestione dell'anno 1918 superl il .10 010 di guella
riconosciuta ed ammessa per la gestione delltanno 1916. In questo
caso l'ulteriore riduzione di ðanone sark commigurata alla mag-

glore perdita risultante nell'anno 1918.
Lo ridqzioni di canone concesse,ai termini, del presente articolo

avranno effet‡o 141 1° gennaio 1918 sino al 31 dioèmbre 1981, se
ed in quanto non vengano prima a scadenza i relativi contratti di
appalto. Rimarranno parimento in vigore sino alla detta data, salva
l'eccezione predetta, le riduzioni di canone disposte in applicazione
dei decreti Luogotenenziall 23 novembre 1916, n. 1599, 4 febbraio
1917, n. 186, e 6 maggio 1917, n. 701 ».

Art. 10.

L'ammontare delle quote dei canoni daziari di appalto delle quali
sia stato sospeso il pagamento in relazione egli articoli 4, 5 e 6 dèl

diereto Luogotenenziale 31 ottobre 1915, n. 1549, all'art. I del de-
creto Luðgotenenziale 23 dicembre 1915, n. 1805, all'grt. I del do-
creto Luogotenenziale 31 agosto 1916. n. 1000, allegato B, all'ar-
tieolo 2 del, decreto Luogotenenzialo26 novembrô 1910, n. 1599, o al-
l'art.4 del decreto Luogotenenziale 9 dicembre 1917, n. 1972, Bark Bod-
disfatto, insieme coi relativi inter'essi di mora del 5 0¡O, is cinque
eguali rate annuali, a cominciare dal 10 gennaio 1922.

Riinangono in vigoro sino all'estinzione totale delle quote dila-
zionate le disposizioni emanate e da emanarsi ,in a.ppÏIoakione dei
decrott sueeltatt.

Art. 11.

11 miniptro delle finanza è atttorizzato ad emanaro le disposizioni
occorrenti per Papplicazione del presente decreto, che sari presen•
tato al Parlamentp per la conversione in legge.
Ordintamo che il pre nts deonto, munito del migUla

dell Stato, sia insario nela raccolta ufiltiale della leggi

Visto, Il guardasigilli: FALCIONI.

Il numero 783 della rdocolta ugiciale dette leggi e dei decreti
del Regno contiAe il seguente decreto:

VITT RIO EMANTIELE III

pr grula di als e per veionta Jena Naziom
RE DSTAllA

Veduti i decreti Regi 25 gennaio 1920, nn. 186 e 187
contenenti disposizioni per l'istituzione di una Giunta
consultiva per l'educaziöne nazionale e per l'incro-
mento dell'educaziona morale e civile nelle scuole
medio;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'istruzione pubblica ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
I degreti Reali 25 gennaio 1920, nn. 186 e 187, citati

nella, premessa del presente decreto, s.ong abrogati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella. raccolta utileiale edelle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di onervarlo e di farlo osservard.

Dato a Roma, add! 13 maggio 1920.

VITTORIO EMAN(JELE.

Tonas.

Vista, 14 guardarigißi: FAI.cloNL

i numato 747 defia vacaoita ufficiale &:Ha 3eggt a ki decreti
del Regne conhens il regnante decreto :

VITTORIO EMARtmIA IU
BW Emda di he o per voloak isEa kädas

áswraa
Visti il R. decreto-legge 23 ottobre 1919, n, 1971,

contenente provvedimenti sullo stato ecortomico e giu-
ridiob degli impiegati dello Stato ed il R. decreto-legge
'27 novembre 1910, n. 2231, che modilles le tabelle
annesse al suddetto R. decreto legge e stabilisce altre
norme circa l'ordinamento e lo stato economioo

,

del
personale delle amministrazioni dello Stato;
Vista la leggo 21) dioembre 1910, n. 887, eho fissa

norme per Pordinamento della carriera degli usoiert
giudiziari ed il relativo regolamento approvato con
R. decreto 3 settembre 1911, n. 1283;
Ritenuta l'opportunitt di procedere a norma.. dol--

Part. 74 del connato R decreto-legge 23 ottobrá (019,
n. 1971 aWapplicazione dei ruoli aperti a\ personale
degli ttsoieri giudiziari;
Udito il Consiglio del ministri;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli ministro seg

gretario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo

Art. 1.

Le disposizioni contenute nei NR. decretWegge 23 ottobre 1919,
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n. 1971, e 27 novembre 1919, n. 2831, sono applicabili agli useteri Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigiBogiudiziari, che saranno collocati net.nuovi quadri di classifloazione stello Stato, sia inserto nellastrecolta ufficiale delle leggidegli stipendi in conformità delle norme stabilite dat detti RR. de-
erott. e deiíleareti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque

Art. s. - spetti di oshervarlo e di farlo osservare.
Lo quattro classi nelle qupli à attualmente ripartito 11 dettoper-

sonale sono riunite nei''dde;mradi di usciere capo o di usoiere.
11 numero di 900 usgerl étabillio ddtPaii. I del regolamento ap.

provato con R. deoreto 3 settembre 1911, n. 1899 à formato da 34
asciori capi e da 800 ukoieri, ejd~o si sono assegnati gli stipendt
rispettivamente fissati: pei ditergràdi gal.personale subalterno dalla
tabella n. 4 allegati all:decreto-leggo 27 novembre 1919, n.8831.

Dato a Roma, add) 25 marzo ip20.
VITTORIO EMkWIJELE.

NITTI - hÍolyrABA - LOZiÁTTL
Viste, 15 guardasigilli: MoxTARA.
TABELLA di ripartizione degli uscieri capi ha gli
'

nSói gitidiziari.

Art., 3.

Lejromozioni al,grado dinantere capo sono conterite agliassisti
che abbiano algrenó dièoi anni di eRettivo servizio nel grado ed
biano dimostrato ideneita, diligensä e buoàa sondotta. **zz o . . .

La nomina 6 conferita con doorito.Ministoriale, in ságuito a scelta Corte di cassazione di Roma
. . . . . . . . .

fatta tra tutti gli•dsilerl designati come idonti al grado,di usciefe
,

capo nel dicembió di ogni anno 0Ývero su ricliiesta del Ministero' Ô$rie ap llo di Cagliael . , , . 4 . . . .

dat capi di tutte le C~orti di àússazionp, e di appello in conformitM còrte di appello di Catania . . . . . . . . .

del parere espresso, con eritorio di merito comparativo, dalle Com. Tribunale di Catania. .• r . . . . . . . . .

missioni indicate nell'art 5.
Corte di appello di Catanzaro . . . . . . . .

Corte di appello di Firenza. . . . . . . . , ,

L'usciere capo destinato agif iigloi giudiziari indicati ngil'an- Tribunale di Firenze. . . . . .
. . . . . . .

nessa tabella, si quali"Ìajianta organica assegna un numero di
uscieti non inferiore i einque oo preso fuseiere capo.

, rirb n e eno a .enova
Art. 5.

Cancel- Segre-
lerie †,erie .

I -

1 - -

I I

I -

1 -

1 -

I -

1 -

1 -

Gli uscieri giudipíari sono postilsotto la sorYeglianza dei rispet-
tivi capi di utfleio, e per le pone disoi¡illnari e le forme dei proce(
dimenti si applicano ad õesi le,disposizioni del testo unico delle
leggi sullo state degl'hnploÑàti civili, approvato con R, decreto 22
novembre 1908, n. 603.
Let attribuzioni d/1 Coheiglio di,disoiplina oonohè quelle del Cong

siglio d'amministrizi6ne sono esercitato perogli useieri addetti alle.
Corti d'appello, ai tribunali ed alle preture dalla Commissione in-
dioata per gli utflolali giudisfàèl'ðall'art. 8 dell'ordinantento giudisia-
rio approvato con R. dooreto"6 dicembre f665, a 2626, sdrie 16, mo•
dinpata con la legge 23 diotmbre'1875, n. 2839.
Le suddette attübuzioni per (hacieri addetti alle Conti di cas·,

sazione spetteranno'alle analoghe .commissioni istituite fresto le
Corti medesime.

Corta di Appello di Messina
.
. . . . . .

Tribunale di Messina. .
. . . . . . . . .

Corte di appello di Milano . . . . . . . .

Triganale di Milano . . . . . .
.
. . .

,

Corte di appello di Napoli . . . . . . . .

Tribunal ill Na¼oli . . . . . . . . . . .

Tribunale di Salerno. . . . . . . . . . .

Ti'ibunale di Santa Maria Capua Vetere .

Corte di appç\lo di Palermo . . . . . . .

Tribunale di Palermo . . . . . . . . . .

.
Corte di appello di Roma

. . . . . . . .

Tribuvalyn Roma . . . . . . . . . . .

. .
1 -

, , l -

. . I -

. . 1 s-

, .
I 1

. . 1 --

. . 1 -

. .
1 -

. . I I

La eensura sar¥innitta all'n'sciofe giudiziatio dal capo dell'uf- > Corte di appego di Torino
. . . . . . . . . . 1 -

ficio al quale eg app tiene. = Tribunale di Torino . . .
. . . . . . . . . .

1 -

DÌsposiziolli ra'nsitorie.
,

Art. 6.

Presso gli utnet,ai qixali alla pybblicazione del présente deerpto
trovasi assegnato Pasole tipo, nominatã con provvedimento an.
teriore al l gennatp 19 0,'dat primi presidenti o dai proegratdri
generali in attuaziotie delI°art. 8 del regolainanto approvato con

R. dooreto 3 settembre, 191.1, B. 1283, la nomina di usoiere capo
sarà conferite. ai suddetti usciett capi con dooreto Ministerlåle su
proposta delle ogminiskioni indioata nelPart. 5. purché essi abbiano
dimostrato idoneith; diligenza e buous condotta, e quendo avranno
compiuto i 10 anni di efettivo servizio nel grado, e non oltre 11.30
giugno 1923.

Agli ufBoi, ai quali giar avendo na numero di usoteri non infe-
riore a 5 non trovasi assegnato l'usoter oapo, ed ai posti ohe non
possono essere coperti tíol modd suddetto, si provvederà alla no-
mina dell'usciere os eqa le nordle genefali stabilite dal presente
Regfo decreto.

Art. 7.

Spuo abrogati gli articoli 2, 5 ed 8 del regolamento approvato
ogn Regio decreto 3 setteal te 19tli à 1283.

GàÉte di apeã11o di Trani. . . . . . . . . . . 1 -

Tribuna'e.diBart.............. 1 -

Tribunale di¾acera . . . . . . , . .
1 -

Corte di appe lo di Venezia . . . . . . . . .
1

Tribunale di Venezia. . . .-. . . . . . . . 'l

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re :

p ministro delig, giustizia e degli affari di, culto: MÖRTARA.
I

É nsassf# '187 del,45 ruecolis uglefois åsBe leggi e dei do¢ f ti
ici Regno eohnene a segunte decreto:

VITTORIO EMANUELE III

ger grasta di Dio e per voleath deaa Nedse
RE DNTALIA

Visto il decretodegge 23 ottobre 19 l9. n. 1971;
Visto il decreto egge 27 novembre 1919, n, 228t;
Soutito, il Consiglio dei ministri ;
Suna proposta del Nostro ministro segebtario di

Stato per il tenore;
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Abbiamo cteoretato e decretiamo:

Art. 1.*

II adottato il sistema dei ruoli aperti per il personale tecnico,
Amministrativo, per i computisti e gli agenti subalterni della Re-

gia zëeca e dell'emeina governativa delle earte valori, ngachè per
11 ppesonale di controllo, non comoredo nei ruoli delle Delegazioni
del tesoro e di gestione e controllo, addetto all'officina predetta e
alle cartiere, e per il direttore dplIa R. scuola_ delfarte della me-

daglia. L'impiegato consegue aumenti periodici di stipendio, per
anzianità nel grado, secondo le tabelle annesse al presente de-
creto.

Art. 2.

La prima classe dei computisti della R. zecca, dei computisti del-
l'oficina governativa carte-Valori, nonché degli ufneiali di controllo
addetti all'ofDcina medesima e alle cartiere, costituirà il secondo

grado delle rispettive carriere, parifleato al secondo grado delle

carriere d'ordine delle Amministrazioni centrali, a tutti gli effetti
dei decreti-legge 23 ottobre 1919, n. 1971 e 27 novembre 1919, nu -

mero 2231, con la qualifica rispettiva di primi computisti della Re -
gia zoooa, di primi computisti dell'ofneina governativa delle carie-
Valori e~di primi uficiali di controllo dell' offleina stessa e delle

eartiere.
. Art. 3.

Gli attuali computisti di la classe della R. zecca e gli attuali uf-
iloiali di controllo di la ojasse samuno considerati, ad ogni effetto,
rispettivamente primi computisti della R. zecca e primi ufficiali di

controllp, con anzianità in .tale fecondo grado decorrente della data
in cui conseguirono la promozione alla prima classe. Le restanti
classi dei corpputisti della R. zecca, dei computisti dell'offleina go-
Vernativa delle carte-valori e degli ufBeiali di controllo, sono pa-
rifloate, ad ogni effetto, al grado di applicatodelle Amministrazioni
centrali.

Art.e4.

Sono estese ai personali di cui agli articoli precedenti, in quanto
applicabili,1e disposizioni contenute nei decreti-legge 23 ottobre 1919
n. 1971, e 27 novem¾re 1919, n. 2231.

Art. 5.

La decorrenza degli stipendi portatl dalle annesse tabelle è sta-
bilita dal 1° maggio 1919. Nel resto, le disposizioni corttenute nel
preg3nte deoreto hanno effetto dal 1* dicembre 1919.

'
Art. 6.

Con decreto del ministro del tesoro saranno introdotte in bilan-

cio le variazioni necessarie per l'applicazione del presente de-

oteto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, siä inserto nella raccolta uñiciale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.
Dato a Roma, addì 7 .giugno 1920

VITTORIO EMANU.ELE ,

Nirrt MSCHANZER.
Y isto, D guadasigini : FALOIONI.

TABELLE DEGLI STIPENDI.

Direttore R. Zezca.
Direttore Oi!!eins carte-Yalori.
Stipendio initiale L. 10.500.

Aumento di L. 1000 dopo 5 annihL.11,500 al compimento del

5• anno di grado.
Aumento di L. 1000.dopo 5-anni, L. 12,500 al cornpimento del

10° agno Ài grado.

Anmento di L. 500 dopo 5 anni, L. 13,000 al compimento del
15° anno di.grado.

Vice direttore R. Zeoca.
Vice direttore Officina.

Stipendio iniziale L. 9000.
Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 9800 al compimento del 5·

anno di grado.
Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L, 10,600 al compirretto del

10° anno di grado.
Aumento di L. 400 dšpo 5 anni, L. 11,000 al compimento del

15° anno di grado.

Incisore della R. Zoeca.
Come il vice direttore della R. Zeeca.

Cinmico saggiatore della R. Zecca.
Perito tecnico dell'Officina.

Stipendio iniziale L. 8600.
Aumento di L. E00 dopo 5 anni, L. 9.03 al compimento del 5*

anno di grado.
Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L. 9600 al compimento del JO*

anno di grado.
Aumento di L. 400 dopo 5 anni, L. 10,000 al compimento del

15° anno di grado.

Incisore capo dell'Officina.

Capo tecnico della R. Zecca.
Stipendio iniziale L. 7200.

Aumeitto di L. 600 dopo 5 anni, L. 7800 al compimento del 5*
anno di grado.

Aumento di L. 650 dopo 5 anni, L. Š450 al compimento del 10*
anno di grado.

Aumento di L. 650 dopo 5 anni, L. 9100 al compimento del 166
anno di grado.

Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L. 9600 al compimento del 20*
anno di grado.

Direttore R. scuola arte della medaglia.
Stipendio iniziale L. 6400. '

Aumento di L. 600 dopo 5 anni, L. 7000 al compimento del 56

anno di grado.
Aumento di L. 700 dopo 5 anni, L.7700 al compimento del 10*

anno di grado.
Aumento di L. 700 dopo 5 anni, L.8400 al compimento del 15°

anno di grado,
Aumento di L. 600 dopo 5 anni, L. 9000 al eompimento del 20°

anno di grado.

- , Aiuti incisori della R. zecca.
Incisori delfoffleiga.

Sòtto capi-teeniefdella R. zecca.

Capi officina dell'otileina.
Stipendio iniziale L. 3500.

Aumento di L. ß00 dopo 4 atini, L. 4100 al compimento del 4*

anno di grado.
. Aumento di L &)0 dopo 4 anni, 'L. 4700 al compimento dell'S*

anno di grado.
Aumento. di L. 600 dopo 4 anni, L. 5300 al oompimento def lB"

anno di grado.
Anmento di B- 600 dopo 4 anni, L. 5900 al compitilento del 166

anno di grado.
Aumento di L. 500 dopo 4 anni, L, 6100 al compimento del 20°

anao di grado.
Aumento di L. 603 dopo 4 anni, L.7000 al compimento del St°

anno di grado.
Aumento di L. 0 dopo 4 amii. L.7600 al compimento del28*

anno i grada.
Aumento di L. 400 dopo 4 anni, L. 8000 al compimento deUk*

anno di grado.
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Computisti della R. Zeeca.
Computisti dell'offleina.
UBiciali di controllo.

Stipendio iniziale L. 3000.
Anmento di L 300 dopo 4 anni, L. 3300 al compiipento del 4°

anno di grado.
Aumento þi L. 300 dopo 4 anni, L. 3600 al. compimento dell'8°

anno di grade.
Auxiento di L. 300 dopo 4 anni, L. 3900 al compimento del 12°

atino dPgrado.*
Aumento di L. 300 dopô 4 anni, L. 4200 al gompimento del 16°

anno di grado.
Anmento di L. 300 dopo 4 anni, L. 4500 al compimento del 20°

anno di grado,
Anniento di L. 300 topo 4 anni, L. 4800 al compimento del 24°

anno di grad
Aumonto di Li 300 dopo 4 anni, L. 5140 al compimento del 28°

anno di gi•ado.
Aumento di L. 400 dopo 4 anni, L. 5500 al compimento del 32"

anno di gràdo.
Primi co 1putisti della Regia Zeeca.
Primi computisti dell'Officina.
Priini afilciali di controllo.
Stipendio iniziale L. 5000.

Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 5600 al compimento dcI 4°

anno -di grado.
Aumpnto di L. 600 dopo 4 anni, L. 6200 al compimento dell'8°

antid di gindo.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 6800 al compimento del 12°

anno di ado.

Antnento di L. 600 dgpo 4 anni, L. 7400 al gompimento del 16°
anno dt"grado.

Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 8000 al compimento del 20°
anno di gradó.

Magazziniere della llegia Zecca.

Stiliendio iniziale f. 390&
Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 3300 al compimento del 4°

anno di gádo.
Aymento di L. 200 dopo 4 anni, L. 3600 al conipimento dell' 8°

anno 131 gradol
Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 3900 al compimento del 12"

anno di gràdo.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 4200 al compimento del 10°

anno di grado. .
Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 4500 al compimento del 20°

anno di grado.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 4800 al compimento del 24°

anno di· grado.
' Aamento di L. 200 dopo 4 anni, L. 5000 al compimento del 28°

addo di grado.
Visitatori della Regia Zecca.

Stipendio iniziale L. 3000.

Come il magazziniere della Regia Zecca.
Useieri della Regia Zeeca.

Portiere-custodo della Regia Zeecy.
" Stipendio iniziale L 2100.

Rumonto di Li 200 Gopo 4 anni, L. 2000 al compimento del 43

anno di grado.
Aumento di L. 200 d,0po 4 aoui, L. 2800 al compimenki dell'Ro

apno di grado.
Anmento di L. 200 dopo 4 anni, I, 3000 al compimento del 12"

agno di grado.
Aumento di L. 303 dopo 4 anni, L. 3300 al compimento del 16°

antio di grado.
Aamonto di L. 300 dopo 4 anni, L. 3603 al compimento del 20°

pano di grado.
Visto,.d'ordine di Sua Maestà il Re:

15 ministro del tesoro : SCHANZER.

E fiumero 791 dylla raccolig ageigig dgik leggi e deg decreti
del Ëiig AosticÁs il seguenti decrejo:

RIO EMANUELE HI
per grazia di Dio 'e per veloath tella Nadem

RE D'ITALIA

Vista la legge 31 inarzo 1920, n. 350;
Vikio l'art 14 del¡a legge 22 mággio 1913, n. 459;
Sehtito il Consiglio' dei ininistri;
Syna proposta del Nostro ministro segretal'iodi Stato
er, it tesoro, di concerto con quello per le finanze :

Abbintito decretato e decretiamo:
Ld 'etanziamerito dpl capitolo n. 152 « Restitutione

di 'diritti alla ekportazione (spest obbligatofia)> dello
stato"di pievisioñe della sp4ea del Ministero delle
finailse; per l'esercizio finanziario 1919-920; é aumen -
tato dèlla \somma di lire -quattrocëntorqila (L (00.000).

11 presente decreto andra iii vigore neþgiofab stesso
della afí¾ þubblicazione nella Gazzètfa, ufßoia{ë.
Òrginianto che il presento decreto, munitd del sigillo

do1Ìo Stato, sfa inserto nella raccolta ufficiale délle leggi
e dei decreti del Regno d'IWlia, mandando a chiunque
siistti di osservarlo e di Tarlo baservare.

Dato a' Iloma,. addl 30,maggio 1920.

VITTORLO EMANUELE.
NerTI -- SCENZER - Da Nava.

Visto, 18 guardasipiŒ r Pac10NI.

I.sa raccolta ufficiale dellò leggi e dei decreti
del 1(egno contiene in sunto 11 seguente
de'ereto i

N 70Ï. Regio decreto 29 febbraio 1920, col quale, sulla
þroposta del ministro per findustria, il comnierolo
e il lavoro, la Regia scuola d'arte .applicata alla
ceramicas Francesco Antonio Grue », in Ogstelli
(T amp), vipne giordinan in base aÏla legge
14 luglio 1912, assuntegdo la denominazio ne di

Regia scuola per'la ceramica y Francesco Antogo
Grue ».

Re(astone di S. E..il ministro segregario di ßigte per
gli a/T i dell'intere, presidente del Conagglio dei
ininistri, a S.X 11 Re, in udiensa gel 28 sette óre

1019, sul decreto che rimteote dalla da cak sip•
doch di Palazzolo della Stella (Udine).

SIRE1

Il signor Luigi Gregoratti, sindaco di Ihlazzolo della Stella (U ne),
dugn‡e Poccupazione austriaca non solo traseurò la doftrosa tu-

tela dei suoi ammialstrati, up, fornendo al nemico opportune indi,
enzioni, no agevolo l'opera di deprodazione e. di spoliazione, kor-
carido inoltre di sfruther, le relazioni che aveva intrecciate 40n le
siesso comando nemico per procurarsi illediti lueri.
Potendosi in tali fatti ravvisare gli estremi per ud pt0cedimento

penale, l'arma dei fíR. carabinieri denunziò il suddetto sindaco al

tribuyale di guerra della 3a armata, mentre il prefetto di Udino.di
fronte al legittimo skgoo dell; popolazione che fac6Ya þrovedere
possibili gravi incidenti se il Gregóratti fosse rimasto in og ca,3]o
sofþendeva dalle funzioni.
Accertata, mediante esaurianti indagini, la consistenzy degli d-

debitti od avutasi la prova della indegna condetta .tenuta dal nu
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detto sindaco, è necessario procedote alla rimozione dialui dalla ca-
tioa e dichiararlo ineleggiþile pol periodo magimo consentito dalla
leggé.
A e16 provvede lo ashama di decreto che sù conforme parere

espresso <Ial ccmsiglio di Stato, nell'adunanzodel 25 IngIlo u. s.,
mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vgstra Maestä.

VII'TORÏO EMANUELA III
par grazia di Dio o per volontà della han

RR D ITALIA

Ritenuto che il sig. Luigi Gregoratti, sindaco di Pa-
inzzolo della Stella, in þ'ovincia di Udine, durante fin-
vas:one nemica trascurò 11 doverosa tutela dei suoi
amministrati, agevolò l'ouera nemica di dqpredazionge
di spoliakione, profittà deba dolorosa siluazione per as
sicurare a sè stesso illecili guadagni ; così da giusti-
ficare il legittimo sdégno della cittadinanza, la quale
non tollera che il suddetto Greggratti peimanga in
carica ;
Visto l'art. 149 della legge comunale e'provinclale
Sulla. proposta del Nostro miniëro sègret io di

Stato tier gli affari delPintorno presidente del Conkiklio
dei ministri;
Abbiamo .decretato e decretianlo :

Il sigifor Liiigi Åregqrdt.ti ò rimoiso dalla carÍna di
sindaco di Palazzolo delliStella in provinoih di'Údine
ed è diohiarato ineleggißile alla medesima per anni
tro.
Il Nostro ininistro proponeate ò incaricato della ese

cuzione del presente decketo.

Dato a Roma, addl 28 ààttemlire 1919

VITTORIO EKANdELE.
Nrrri,

OPEILA MZIOl¶1LETRO-CORBATÌENTI
15 Coµegiq centrale arbitrale

istituito con l'art. 19 del gegolamento 1pgislativo.po Fordinamento
e Íe funzioni dell'Opera gazionale per i combattputÍ, apýr$vÀ1¡o con

deereto Luogotenenziale 16 gennaio 1019, 4. 55, composto degli
eooollentissimi signori:

Nokis gr. ug. Giusóppe, presidertte di sezione geli Corto di

cassazione di Roma, presidente;
poppbla conún. Francesco, consigliere della Cortè di cäisazione

di Roma, membt•o effettivo:
datti gr. uf. Salvatore, consigliere di Stato, membro sup-

.plente;
Brisi gr. Jiff. prof. Alessandro, d1Nttore geneÑ1eal Ministerg

dell'agricoltura, membro effettivo;
Zattini conim. ing. Giuseppe, ispettore superiore al)finistero di

agricoltura, membro shpplente
Assistito dal segretagio comm. avvi Antonio Cästellant, cancel-

lipre capa della Coi‡e di cassazione g:ripopo; ,

Ha pronunziato la segugnte -

ORDIN NZA

Letta la riebiësta .9 dicembre 1919-19 gennai) 1920, depositata
nella segreteria di questo Collegio il 21 gennaio 1930, con la jyale
il Consiglio di amministryione dell'Opera riazionale per i combat-

lenti domanda íl trasferimento al proprio. patrimonio, del terreni
in teerft rio del comune di ifollupo (Rong vocabolo Fontang-

Vecchiai, di'proprietà della Confraternita del SS. Crecifisso, spgnato
14 catasto al numero 90 della matrice di detto Cómune, con i nu-

meri di Inappa 1879 e 1880, per la complessiva sn'pericie di

ot‡att 1,2030
Ritenutek che la richiesta venue cotnunicata al priore della #Con,

fraternita proprietaria anzidetta, in Morlupo, nei modi di cui al-
l'art. 5 del regolamento approvato con R. decreto 28 agoWto 1919,
n. 1612, come à pure comprovato dalla ricovata postale di ritorno,
esistente in atti;
Ritenuto che la richiesta viene fatta ai termini degli articoli 9,

numero 2 e 10, parte prima, del Regolamento Iggielativo approvato
con decreto'Luegotenenziale 6 gennaio 1919, n. 55;
IJdita la relazione del gt. . prof. Brizi;
Considerato che il torreno richiesto deve ritenersi suscottibile di

importanti trasformazióni colturali. Ciò è comprovato dal fatto che,
giusta la relatione annessa a)1a richiesta dell'Opera,si trättaditer-
reno a-gillosó, profondo, con sottosuolo di pari natura; ohe esso é

privo di alberatura che esso à coltivato in base al locala turno di
terzefla; che esso/senza dubbio,'si pre sta ad essere Alberato, men-
tre si presta nel contempo ad una ecItivazione ,arbaces razional-

men e trasformata. E del resto, l'Opera nazionale, tracciando un

progetto i tradormazone, si propone di fare impianto,ia illarire.
golat'i di viti e di fruttiferi, Aestinando gli interfilari alla coltura
erþaces, regolata da una razionale rotazione di cereali con legumi-
nose, ed infine di gestinare la pgrte in pendio a panneto per i bi-

sogni della piantagione di viti.
Conadoratg che il terrono richiesto é di proprietadinnEntepub.

blico, come comprende l'art. 9°n. 2, del regolamento logislativo su

menzionato.
Ritenuto che nessuna eccezione o deduzione é pervenuta dall'Ente

proprietario.
Por questi Ipo‡ivj

IL COLLEGIO

Letti ed applicati gli articoli 9, numero 2, e 10, parte prima, del
ogolamento legislativo approvato coi decreto Luogotenenziale 16

gennaio 1919, n. 55, e 5 e 7 del regolamento aliprovato con Regio
decreto 22 agogte 1919, n. 1012;
Ordina 11 trasfe imento, al pátrimonio dell'Opera nazionale per i

combattenti, del fogdo supericrmente indicato, di proprietà della
Contraternia del SS. Grociûsso di o, meglio negli atti e do-
cumenti speciscate o not suoi confÏni, superioie e dati catastali.
Dispone che la presente ordinanza rimanga depósitata nell'ufDôio

d segreteria di questo - Collegio insieme con i relativi.documenti.
Così deliberato e pronunziato il giornó 12 del mese di febbraio 1920.

Nonis -. Gai¢i - Coppola -ßrigi, estensore -
Zettini.

A. Qaatenani, segretario.
La presente okdinanza 4 stata depositata nella segreteria del Cole

I gio arbitrale il di 29 febbraio 1920.

E segretario del Cóllegio : Jup. A. pesfeRani.
Per copia conforme all'origittales col quale collazionata concords,

che si trasmette all!Opera nazionale per i combattenti, at sensi e
per gli erotti degli articoli 7 e seguenti del regolamento appro-
vata con ARegio decreto 23 agosto 1949, n. 1018.

Roma, 19 marzo 1920.
Il segretario del Collegio: A. CasteRani.

OPERA NAZIONALE RO-00MBATTENTI

11 Conegio contrale arbitrale
tstituito con Part. 19 del regolantento legislativo per Potdinamento
e le funzioni dell'Opera nazionale per i combattenti, approvato con
decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55, composto degli en-
eeligatissimi signori:

Nonts gr. aff. Giuseppe, presidente di sezione della Corte di
SSBRT,iORO di ROlgay presidSRí0 ;
Biscaro ge utf. Gerglamo, consigliero della Corte di cassazione

di'Roma, membro effettivo;
Gatti gr. uff. Salvatore, consigliere di Stato,menibro supplente:
Brizi gr. uff. prof. Alessandro, direttore genor310 Ministero

dell'agricoltura, m*mgo ettettivo;
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Zattini comm. Ing. GItteeppe, ispettord superiore nelMinisier&di Ci promesso,' 11 Collegio osserva :

agflo$tbra, luolabrO 81ippÎð¾t0; E^tiB01Vore.1'e þsime due ÀceezÏoni, sollävate dall difesa del

Assistito dal segretario comm. avv. Antonio Cas tellani, cancelliere pruicipe Soiárra, occorre esaminare i caratteri e la na‡ora giuri-
empo della Corte di oásssióne a jiposo; dies del Baliaggio Barbarini e del bent ad esso pertifienti, sulla
Ha pronunziáto la sognente base dei documenti prodotti e specialmente delli sentensa , della

ORDINANZA : Corte diseassazione di Roma a sezioni unite del 26 gennaio 1916 e
Lotta la richiesta, oon oui l'Op6ra hazionate per te stnbatteetVdò- delfs aehtenza 8 Ìúglio 1916 della Corte diappello di Ancona,

manda l'attribuzione del fondo rustico appartenente al prineige R)*ulta da talÌ elitenza che il Baliaggio Barberini nóll?Ordine di
Urbano Barberini'Colonna solarra 'dt Mafreo, sito in tegritorio òf galta, totituito con Brete del 27 agosto 1633 di papa Urbano VIII,
¾ádno, inseritto in, catasto alla ditta Barberini-Baliaggio, a pari ,cosátuiscÀ una istituzione di dirbto pubblido. I; þontence dichiarava
tita 2726 sulle zone, della ses. la,.utimergdi mappa 1317/e o 1317/1 nel Breye istitutgo di erigere pet.la devozione della chiesa di San
,raia, rosto 1, della eptänsione di Ha. 78,45,33 ßèbastinno, che era stata ricostruita dal nepote Taddeo, un'tem Ba-
Leiti gli'atti e dqeumenti• Muuttom Magnae Crucis, e pro eius dote e'p'er sÑtentamenio del-
Udita la relazióné del consigliare gr. aff. Salvatore Gatti ) l'investitoeperl'adempimentodeglioneri,conteynpla¢¢orie ejissdem
Ritenuto che la richiesta si fonda sulla ragione della attitu- Thadei oliorum e inferius descriptohent assegnava, bona spfra-

dine del ibndo predettà ad impgrtanti trasformazioni col.turali, scripta.
Bedondo la relazione allegata alla richiesta d 11'Opeëà p efomi- I beni sono assegnati al Baliaigiovin quanto al Boliaggio åre con-
nano nella tenutà i caratteil del latifondo incoltok insufflolente- oessa la chiesa di Saa'Sebastiano. IT'Baliaggio è assegnato secondo
mente coltivato,.resi piû rimarchevolf pel contrasto con là zdna la'successione **Per not ordinala ».
elreostante intensamente coltivata a vigneti. Lftenuta, in seguito lielÌë sentenza citate si dichiara, oltre che il carattere pubblico
ad agitazioni dei Éoitádini del Idogo, fu la parte riiutaita nel 1917 -dellaistitosione, 11 carattere legislativo,del Breve urbaniano.
e con deodeto del pFefetto del 16 annaio 1918 interamento oocu- Promeksi ques,ti punti, che risultano obiaramente dai documenti

pata. Primä dell'apoupazione la tenuta era utilizzga pqr il pascolo e sui quali non, v'é dissegso con la difesa del principe Sciarra, il
ma infestata di-Pfante innilli, in stato di abbandono. Collegio osserva ohe la richiesta dell'Opera nazionale•h stataíitual•
L'Opera el propone di prooddere alla migjiore sistemazione del mente contestata e non occorre estendere il contraddittoi•io all'Or-

terreno iŒ ia#pditonallo scolo dilleiàque, alla viabilitä interna et dine di ingalta 11 fondo, di cui•si domanda Pattribuzio'tie, à iscritto
alla ripartizione della tenuta in tinità colturali, tracolando delle in cataito ills Ditta Barberini-Baliaggio, con voltura n. 1295 del
terrazze nella zoha di elevato pendlo, e compiuta la sistemazione 25 ages,to 1919 spar riconoscimento del diritto di investitura; giusta
del terreno intende impiantarvi vigneto fitto" speciaÌizzato nella bontetiza della corte di appello di Ancona 8 luglio 1916 passò al

zona collinosa e vigneto consociato con fruttiferinella zona di nii.' lirinolpp Bargerini-Colonna di Sciarpa Ut¾ano; figlio di Maffeo. Or
itöre inclinazioÀe. noa # dubbio ohe 11 fondo non fa parte deljatrimonio priväto del

Ritenuto oÈe, notlûoatasi la richiesta dell'Opera all'avv.Vincengo, principo'Urbano, bensi appartiene al Baliaggio isthuito nell'Ordine

Morello, tutore del predetto rincipe Urbano' Barberini Colonnaþ di Malta;,ma il prinsipe Urbano, appuoto per la sua qualità di
Soiarra di Ma ao, sono state :préjentate deduzioni dal prinoiþe. Bàll, 6 l'effettiÝd possessore non solo ma anche il rappresentante
Maffei Barberini Colonna di Seiaria gaale padt•e e tutore del mi- attuâle'della isfitùzione del Ballaggio; ed i tale quahth ha inte-

norenne Ufbanó Ball et Sovrano Ordine di Malta,in seguito ade. resse a_contraddire alla richiesta dell'Opera, genza che occorra il

kreto del tribunale di Roma,deÏ 16 febbraio 1920, con cuisidichia. contrajdittoioo dell'Ordine di Malta, che ha dirÌtti limitati alia in-
farono cessate'le funzioni di euratore del-baliaggio,Barberini del yestitura e,alla eventuale riversione dei beni. In'sostanza, I beni
Pavir. Vino'enzo Moràllo.'Sono stati anche presentati, dalla dife•a
däl principe sciarra, una relazione di perizia dell'ing Alberto Mo-
naõo sulle condizioni coltitrali del foñdo, honchò documenti relativi
alli sua condizionò giuridica.
La difesa del principe Sciarra ecoepisee preliminarmente che la

richiesta di attribuzione del fonin, fatta dall'opera nazionale, deve -
essere anche dontestata ip confronto del Soyrano Ordine di Malta,
the è pure interessato à contraddirvi; giacché il fondo fa parte dei
beni del Ballaggio di Sai Sebastíano nen'Ordine di Malta e non
del patrimonio privÀto del principe, come si assumejisultare dalla
sentenza della Co'rte di cassazione a sezioni unite dal 26 genhalo
1916, dallaasen‡eaza 8 luglio 1916 della Corte di appello di An-

cona e dalla sentenza 7 luglio 1917 del triþunale di Roma. -

Si eccepisoe inoltre che trattasi di beni aventi carattete di ine-

spropriabilità e di inalienabilità, in quanto assegnati al Baliaggio,
ereato con Breve 27 agosto 1633 di Papa Urbano VIII, e' destinati
con tale atto di carattere legislativo ad un fine apeolale, quale
quello della conseryazione dell'Ordine predetto cui assinaravasi un
Ball da soogliersi hella famiglia Barberini.
In merdo, poi, alla rioblesta si deduce che 11 fondo non su-

soettibile di importanti trasformazioni colturali, glaeohe una parte
deLfondo, di ciros einquanta ettúl, ð~costituito da terreno roccio-

so Rod ooltivabile od utilizzabile solo per la costruzione di una

borgata agricola; e l'altra parte, di circa trenta ettari, ò gik ooi-
tivata e non donsente importanti trastormazioni. Si~fa anche, no-

tipettano al Baliaggio che ð bensi creato nell'Ordine di Malta, ma
cdstituisce esso stesso un istituto per sé atante, 11 cui rappresena
tanto à il Ball.
L*dodezione preliminare tendente alla integrazione del contrad-

dittorio in confronto dell'Ordino di MaltaNon è, quingt, da acco-
gliere.
Neppure attendibile è il protese fine di non ricevere, opposto alla

doraanda dellppga, in considerazione della condizione giuridica del
fondo.,Dal*oira.ttere di Ente pubblico riconasòfuto al Baliaggio, non
può desumorsig lo ha ammesso la stessa difesa del prinoiýe Sciarra,
utie quals asi2forma di pubblicità o demaniabilità di beni,aas¢gnati
aþBallaggio médesimo Questi béni ßurono assegnatt come dotazione,
dell'Ett‡e, onde le rendite servissero agli scopi espressantente sta-
,biliti, ed hanno, pertanto, carastere di bèni patrimoniali. Nð può
f>ndatainente afermarsi ohe in vista.gello speciale caradre del-

l'Istituto i bent sieno extra commercium e quindi ínalienabili:
Ì'atto diJoadazione, avente emcacía legiblativá, impli a un ordina-
mento che stabinsee la inalienäbilità del beni irt confronto dell'in-
Vestito, ma non impedisce che 11 regime giuridico dei beni asse-
gnati all'Ente debba seguire 14 successiva evoluzione legislativa.
Ora, nuove ragioni di ubblico interesse hanno determinato le

nofme legislative per l'Ope:a nazionale ,dei dombattenti, tra cui
precipua quella cho la conferisce la facoltå di chiedete, per 11 con-
seguimento delte sue finalità,11 trasferimento o l'attribuzione, sotto
determinate condizioni, dei terreni di pertmenta di Enti o di pri-

tare che il terrotio'coltivabile fu già ceduto in aŒtto por il tra. vati.

Inite del Comune a molte fantiglie ooloniche, facendosi ãnehequan Per i terreni appartenti allo Stato alle Provinoio, Omuni,
era necessario per il maggiore rendimento culturale, alle Opere pie, agli Enti coolesiastigi gonservati, agli Enti pubblici,
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la legge dice espressamente che il trasferimento all'Opera nazio-
nale à ammesso quan to abbiano carattere di terreni patr moniali:
nella specie non può contestarsi che trattasi precisamente di ter-
reni patrimoniali di un Ente pubblico, e si è quindi nella precisa
ipotesi contemplata dalla disposizione legis lativa invocata dal-

l'Opera.
Superate così le questioni preliminari e passando al merito della

richiesta, il Collezio osserva che 11 piano presentato dall'Opera na-

zionale prospetta anzitutto una serie di lavori veramente notevoli

per la migliore sistemazione del terreno. Sarà adottato un sistema
di governo delle acque, che permetta di suddividerle e costringerle
a discendere al piano con la minore possibile velocita; si proceterà
ad una razionale sistemazione degli scoli; sulla zona di elevato pendio
sitraccieranno terrazze e nel rimanente della tenuta si praticheranno
lenormali sistemazionidi tutte lo superficia leggero pendio; si for-
nirà la tenuta di una conveniente iete stradale con una strada

principale car.eggiabile allacciante strade secondarle da costruirst

lungo le principali curve di livello e immettendo sulle strade se-
condarie i viettoll scendenti dalle parcelle.
Compiuta la sistemazione del terreno, l'Opera si propone di dare

la preferenza alla coltur a della vite, come quella che meglio ri-

spoude alle condizioni di ambiente, però con sistema diverso nella

zona colliuosa e in quella pianeggiante; nella prima si impianterà
il vigneto fitto specializtato, mentre nella zona estendentesi a valle
di quota 300, ove l'inclinatione è minore, 11 vigneto sarà impian-
tato a ûlari larghi, consociando alle voi piante fruttifere e colti-

vaado negli interfil<tri graminacee avvicendate cou leguminose. La
progettata trasformazione apparisce in tubbiamente importante sia

sotto l'aspetto dell'impiego della mano d'opera per i lavori di ei-
stemazione del terreno, sia sotto l'aspetto della coltura e del mi-
glioro reudimento del terreno, sostit.wndosi una coltura intensiva
ed altamente remunerativa, quale è il vigueto fitto o consociato, al-
I'attuale stato pascolativo dela tenuta.
La relazi. ne del perito, presenuta dalla difesa del principe

Sciarca, contesta piuttosto che l'unµorranza delle trasformazioni

proposte, la sua possibilità per la pa e collinosa, stante la natura
rocciosa del terreno e sostiene cher la migliore utilizzazione del

fondo, almeno in detta, parte, consisterebbe nella costruzione di

una borgata agricola.
Ma quanto alla conveniente trasformabilità del terreno, da una

visita fatta da un membro di questo Collegio sulla località, è risul-
tato che tutto il terreno in questione è assoggettabile a coltura,
nonostante che nella parte scescesa il sottosuolo sia di peperino,
trattaudosi di una qualità facile a disgregarsi, e che è suseettibile

di quella trasformazione che l'Opera ha p ogettato e alla quale,
come si è detto, non può negarsi il carattere di importante, a sensi
degli articoli 9 elt del regolamento legislativo.
Riguardo poi alla utilizzazione del fondo mediante la costru-

zione di una borgata agricola, o si tratta di un mero progetto,
della cui attuabilità è inutile discutere posto che qui deve esami-
nursi solo se sussista la condizione della attitudine del terreno ad

importanti trasformazioni colturali, o vuol sostenersi,come semb a,

che si tratta di terreno avente carattere edi izio, e l'assunto ap-
parisce intondato. Come in altri casi. così questo Collegio ebbe a

dichiarare, perché sia da riconoscere ad un terreno la qualità di

terreno edilizio, occorre che esso abbia realmente ed ettualmente

una destinazione edilizia ed um valore notoriamente determinabile

in relazione a tale suo carattere: con liz one che si è riconosciuto

sussistere per alcuni piccoli appezzamenti della tenuta Pascolaro,
contigui alla zona dei villini ed in immediata vicinanza della strada

tra Marino e Øsstelgandolfo, ma non può riconoscersi sul fondo

in esame, che presenta, invece, i ca-atteri di una tenuta attual-
mente destinabile, con notevole rendimento economico, alla cultura
agricola intensiva.
La richiesta, pertanto, merita accoglimento; e poichè il terreno

di cui disentesi, appartiene ad un pubblico Ente, deve ordinarsene
il trasferimento al patrimonio dell'Oi era.

PER QUESTI MOTIVI:
Visti gli articoli 9, n. 2, e 10 del regolamento approvato con de-

creto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55, e 7 del regolamento
approvato con R. decreto 22 agosto 1919, n. 1612;
Ordina il trasferimento al patrimonio dell'Opera nazionale per i

combattenti del terreno inscritto in catasto alla ditta Barberini-Ba-

liaggio in territorio di Marmo e sopra meglio indicato.

Dispone che la presente ordinanza rimanga depositata, insieme
coi documenti relativi, nella segreteria del Collegio.
Cosi deliberato e pronunziato il giorno 26 maggio 1920 in Roma

nella sede del Collegio centrale arbitrale.
Nonis - Biscaro - Gatti, estensore - Brizi - Zattini -

Avv. A. Castellani, segretario.
La presente ordinanza è stata depositata nella segreteria del Col-

legio il 1° giugno 1920.

Il segretario del Collegio : avv. A. Castellani.
Per copia conforme all'originale, col quale collezionata concorda,

che si trasmette all'Opera nazionale per i combattenti ai sensi e

per gli effetti degli articoli 7 e seguenti del regolamento approvato
con Regio decreto 22 agosto 4919, n. 1612.

Roma, 5 giugno 1920.
11 segretario del Collegio: Castellani.

OPERA NAZIONALE PRO-COMBATTENTI

Il Collegio centrale arbitrale
istituito con l'art. 19 del regolamento legislativo per l'ordinamento
e le funzioni iell'Opera nazionale per i combattenti, approvato con

decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55, composto degli ec-
oellentissimi signori:

Nonis gr. uff. Giuseppe, presidente di sezione della Corte di cas-
sazione di Roma, presidente;

Coppola comm. Francesco, consigliere della Corte di cassazione
di Roma, membro effettivo;

Gatt1 gr. utf. Salvatore, consigliere di Stato, membro sup.
plente;

Brizi gr. uff. prof. Alessandro, direttore generale dell'agricol-
tura, membro ettettivo;

Zattini comm.ing. Giuseppe, ispettore superiore al Ministero del-
I'agricoltura, membro suppiente;
Assistito dal segretario comm. avv. Antonio Castellani, cancel-

liere capo di Corte di cassazione a riposo;
Ha pronunziato la seguente

ORDINANZA:

Letta la richiesta 9 dicembre 1919-19 gennaio 1920, depositata
nella segreteria di questo Collegio il 21 gennaio 1920 con la quale
il Consiglio di amministrazione dell'Opera nazionale chiede l'attri-
buzione al proprio patrimonio, del fondo rustico in territorio di

Morlope (Roma), vocabolo Fontanavecchia, iscritto in catasto ai nu-
meri di mappa 1868, 1869 e 1883 di detto vocabo o, per la super-
ticie complessiva di ha. 1,78,50, inte-tato a Di Fani Attiho fu Vin-

cenzo, per metà, Moroni Francesca di Bernar tino, Di Fani Vincenzo
e Maria fu Antonio, ognuno per il proprio diritto;
Ritenuto che la richiesta venne comunicata il 19 gennaio 1920,

tanto al sig. Di Fani Attilio, quanto alla signora Moroni Francesca,
cosi in nome proprio come quale rappresentante legittima dei figli
minorenni Di Fani Vincenzo e Maria fu Antonio, e ciò nei modi di
cui all'art. 5 del regolamento approvato con R. d-creto :2 agosto
1919, n. 1612, come è anche comprovato dalle risevute postali di
ritorno, esistenti in atti;
Ritenuto che la richiesta di attribuzione viene fatta ai sensi e

per gli effetti degli articoli 9, n. 3, el l, parte prima, del regolamento
legislativo approvato con decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919,
n. 55;
Udita la relazione fatta dal gr. utf. prof. Brizi;
Considerato che il fondo richiesto rhulta atto ad importanti tra-

eformazioni colturali.
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Difatti, come dilla relazione annessa alla richiesta, si tratta di

terreno argilloso, profondo, con sottosuolo pure argilloso, facilmente
dissodabde; esso fondo non e alberato, e la coltivazione erbacea
attuale è quella basata sul turno di terzeria, localmente consueto.

Indubbiamente tale terreno é atto ad importanti trasformazioni
colturali, anche mediante la coltivazione arborea e la introluzione
di razionale rotazione nella coltura erbacer.
È ciò a cui, nel suo piano di lavori, mira l'Opera nazionale; la

quale si propone di procedere all'impianto di filari di viti e piante
trattifere, destiaando gli interalari alla coltura dei cereali, in ro-

tazione con piante leguminose, oltre, a parte, all'impianto di un
canneto poi bisogni dei filari vitati e alberati.
Considerato che, nella dedu2ione 9 febbraio 1920, depositata il

successivo 10 nella segreteria di questo Collegio, presentata per la

signora Francesca Moroni, in proprio e quale madre dei minorenni
Vincenzo e Maria Di Fani, dall avv. Ugo De Domini is che li rap -

presenta, anche come curatore e amministratore dell'eredità Atti-

lio Di Fani (che intanto 11 6 febbraio stesso venica a morire), de-

duzione comune a questo ed-altri fondi richiesti nulla si ravvisa,

che, nei riguardi del fondo di cui si tratta, contrasti ettleacemente
la richiesta attribuzione di esso. lufatti è arbitrario afferinare, come
fa la deduzione, che il limite di interpretazione dell'essere i ter-

rem atti ad importanti trasformazioni debba consistero nell'essere

essi, o soggetti ad obblighi di bonifica, o lasciati a coltura esten-

BiVS, Se, per i terreni soggetti ad obbligo di bonifica, le norme vi-

genti fanno menzione esplicita, nessuna norma ha dettata la limi-

tazione generica dipendente dall'essere i terreni a coltura estou-

81VS,

Di fatto, l'essere un terreno atto ad importanti trasformazioni
colturali dipende, non soltanto dallo stato attuale del terreno, ma

anche dalle sue qualità intrinseche ed estrinseche. Ed inoltre, an-
ohe a bonificamento raggiunto, in ipotesi un terreno può bene es-

sere atto ad ulteriori, importanti trasformazioni colturali
Del resto, il parere tecnico allegato alla deduzione, e redatto dal

dott. Muratori, nulla di specifico dice circa il fondo di cui qui si

tratta, e nulla oppone alla motivazione della richiesta pel fondo
stesso, occupandosi invece particolarmente di altri fondi richiesti.
Quanto alla proposta transativa, presentata dai proprietari al-

l'Opera nazionale nel dicembre 1919, e richiamata nella deduzione,

questo Collegio eentrale non è competente a prenderla in conside-

razione.
Considerato che, stando cosi le cose, il Collegio stima supertiuo

udire i proprietarî, in merito al fondo di cui si tratta, come si è

domandato.
Letti e applicati gli articoli 9, n. 3, ed 11, parte prima, del rego-

lamento legislativo approvato con decreto Luogotenenziale 16 gen-

naio 1919, n. 55, e 5 e 7 del regolamento approvato con R. decreto

28 agosto 1919, n. 1812, pronunzia l'attribuzione, all'Opera nazio-

nale per i combattenti, e la immediata occupazione da parte di questa,
del fondo rustico in territorio di Morlupo (Roma), vocabolo Fonta-

navecchia di proprietà di Di Fani Atthio fu Vincenzo per metà,
Moroni Francesca di Bernardino, Di Fani Vincenzo e Maria fu An-

tonio, ognano per il proprio diritto, meglio negli atti e documenti

specificato e nei suoi confini, superficie e dati catastali.

Dispone che la presente ordinanza rimanga depositata negli uffici
di segreteria del Collegio, assieme ai documenti relativi.
Cool deliberato e pronunziato il giorno 12 del mese di febbraio 1920

Nonis - Coppola - Gatti - Brigi, estensore - Zattini.
Avv. A. Castellani, segretario.

La presente ordinanza è stata depositata nella segreteria del

Collegio centrale arbitrale il 29 febbraio 1920.

Il segretario del Collegio : A. Castellani.

Per copia conforme all'originale,col quale collazionata concorda, che
si trasmette all'Opera nazionale per i combattenti a1 sensi e per

gli otetti degli artieoli 7 e seguenti del regolamento approvato con

R. decreto 22 agosto 1919, n. 1612.

Roma, 1* marzo 1920.
Il segretario del Collegio : Castellani.

DISPOSí¾IONI tilVERSV

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN POSlZIONE AUSILIARIA.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 21 settembre 1919:

Niri cav. Clito, tenente col noello, collocato a riposo per anzia11ità

di servizio, dal 22 settembre 1919, ed inscritto nella riserva.

Arma di artiglieria.
Con it decreto del 4 settembre 1919:

Moraglia cav. Vittorio, colonnello, collocato a riposo per anzianità
di servizio, dal 16 settembre 1919, ed inscritto nella riserva.

Con R. decreto dell' ll novembre 1919:

Abruzzese cav. Yincenzo, tenente colonnello, collocato a riposo per
anzia.nità di servizio, a decorrere dal 12 novembre 1919, ed

insentto nella risert a.

l FFICIALI DI RISERVA.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 28 marzo 1920:

Hermzaghi Gioiele, capitano, promosso maggiore inapplicazionede-
gli articoli 2, 5 e 4 del decreto Luogotenenziale 20 novembre

1916, n. 1652, con anzianità 17 giugno 1917.

Mattioli Roberto, sottotenente, promosso tenente con anzianità 29

giugno 1919 e con decorrenza assegni dat 1° luglio 1919.

UFFlCIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Stato maggiore del R. esercito.

Con 11. decreto del 18 marzo 1920 :

Albricci conte nob. Alberico, collocato a disposizione per Ispez1oni,

dal 14 marzo 1920.

Con R. decreto del 10 aprile 1920:

Odetti di Marcorengo cay. Fabrizio - Sachero cav. Giacinto, collo-
cati a disposizione per ispezioni dal 10 marzo 1920.

Con R. decreto del 5 febbraio 1920:

Morino cay. Stanislao, la decorrenza degli assegni del grado attuale

è stabilita al 1° aprile 1919.

Isnaldi cav. Antonio, la decorrenza degli assegni del grado attuale
è stabilita al 1° dicembre 1918.

Con. R, decreto del 1° aprile 1920.

Vella cav. Carmelo, la decorrenza degli assegni del grado attuale è
stabilita al 16 agosto 1919.

Con R. decreto del 5 febbraio 1920:

Casoli cav. Ernesto, la decorrenza degli assegni del grado attuale é

stabilita al 1° maggio 1919.

Con R. decreto del 18 marzo 1920 :

Pozolo cas. Giulio, colonnello fanteria - Pasta cav. Alberto, co-
lonnello id. in aspettativa per infermità provenienti dal ser-
vizio, promossi brigadieri generali con anzianità 20 giugno 1918

e decorrenza assegni dal 1° luglio susseguente.

Arma dei carabinieri Reali.

Con R. decreto del 1° aprile 1920 :

Elefante cav. Ferdinando, tenente colonnello in aspettativa per in-
termità temporanee non provenienti da cause di servizio dal
26 aprile 1919, l'aspettativa di cui sopra à prorogata dal 2ô
febbraio 1920.
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MINISTERO DEL TESORO

Obbligazioni emesse pel risanamento della città di IWu-

poli, legge 15 gennalu 1885, n. 2892 e R. decreto 12 mŒrzo

1885, n.:1003 (serie 3")

Numeri delle obbligazioni relu/ire alle serie attuatmente rigen/i
sorleggircle nella 22" axnuale ev/razione a 80rle, cite 140

aru/o /""Uo presso questa D/Pezione Uenerale il 17 inufUlu
1920.

N. 137 ubb//pazioni della 3a sep¿,

M. decreto 18 ottobre 1889, n. 6481

206 3241 7257 11141 14431

229 3107 7276 11184 14435

347 3548 7362 11210 14466

455 3610 7631 11784 14 195

459 3747 7769 li892 14541

520 3774 8295 12061 14660

593 3778 8371 12201 14878

653 3868 8153 12210 15309

843 4000 8530 18436 15442
lo27 4407 8778 12488 15461
1097 4555 8956 12531 15549
1114 4673 8989 12564 15709

1190 4747 9317 12611 15750

1226 48 I 4 9390 12685 15797
1417 5154 9511 17841 16132
1632 5171 9700 13011 16170

1693 5143 9778 13131 16453

1984 5531 9800 13186 18508

2002 5700 9918 13281 16540

2129 - 5743 9937 13338 16617
2353 5866 9947 13368 16633

2106 5928 9990 13493 16677
2482 Glì8 10190 13755 16722

2893 6371 10600 13846 17251

293I 6515 10808 13W95 17459

3080 6872 10992 14119 -

3110 7164 1099G 14223 -

3118 7245 11116 14225 -

N. 135 obblifazioni della da y,

R. decreto 10 luglio 1890, n. 6953

153 3197 6177 10171 14708
173 3229 6260 10361 14826
332 3233 63L3 10410 15164
346 3287 6565 104 10 152 45
382 374 6 6804 10518 15554
44 4 3784 6705 106 3 15568
876 3902 6730 10648 15607
97 I 4400 6755 10738 15'40
1144 4529 6769 10790 15925
1170 4706 68'8 10802 15477
1173 1770 7185 11003 16089
1848 4876 7. 26 11021 16312
1249 4880 7428 11075 163W6
1283 4891 75l5 11091 16415
1317 4931 7590 11 190 16464
1474 5000 7728 11326 16512
1682 5 3l 7931 11571 16610
2181 5339 8291 12344 167d5
2202 5343 8562 14576 16814
2218 5415 8793 12589 16872
2251 5539 8946 12720 17029
2418 5748 9306 12738 17 621

2434 5896 9308 12778 17227
2835 5914 9 91 13220 -

2969 5980 9841 13387 -

3045 6 '70 9907 14218 -

3059 6116 9953 14648 -

3127 6152 10089 14682 -

N. 132 obbligazioni della 7a y¿e

Regio decreto 23 luglio 1893, n. 420

38 3560 6144 9637 14066

611 4003 0245 9897 14109

682 4010 6 66 9942 14203

720 4069 6373 10101 14272

740 4097 6408 10373 14364

960 4197 64 ‡7 10465 14387

1025 4210 0681 10960 14662

1041 4291 6787 10979 14888

1060 4304 6805 11043 14904

1389 4500 6920 11290 15021

1424 4713 7292 11359 15113

15=2 49 6 7315 11554 15147

1593 5003 7316 11643 15255

1634 5223 7533 11760 15399

1740 5204 761 I 11902 15586

1855 5361 7937 12070 15600

1909 5363 8252 12072 15942

2095 5424 8401 12419 15955

2357 5521 8501 12729 16268

2480 5593 85L2 12880 16269

2500 5597 8691 13042 -

25 9 5651 8692 13\00 -

2805 5658 8887 13140 -

2919 5719 8970 13183 -

3060 5867 0037 13556 -

3152 0022 9i09 13773 -

3222 6027 9314 13810 -

3369 6109 9587 14026 -

N. 152 oMligazi nii dell'Ba serie

R. decreto del 22 luglio 1894, n. 346

159 4339 8107 19534 17084
446 4473 8206 12690 17092

794 4506 8470 12963 17339

905 4565 8586 13007 17524

923 4616 8749 13135 17809

1009 4636 8757 13145 17928

1022 4:53 8912 13189 179t5

1108 4774 8989 13335 17987

1214 4419 8998 13662 18034

1391 4855 9070 14493 18047

1680 4915 9295 11565 18161

1681 5094 9298 14592 18196

1895 5400 9486 14680 18268

2008 5581 9638 14719 18392

2047 5491 9729 14731 18549

2140 6075 9876 14756 18556

2253 6 02 9882 1501I 18746

24 4 6211 10I81 15122 18812
216l 6244 10685 15330 1881ô
2651 6278 10000 15472 18997
2739 6610 10902 15674 19012

3\06 6696 10961 15931 19034

3107 6895 11054 15948 19045
3224 7016 11736 159i7 19135
3542 7296 11790 16190 -

3838 7392 l 1803 16221 .-

3951 7448 11838 16258 -

4015 7506 11843 16381 -

4082 7620 12095 16647 -

4210 7ß i8 12252 16602 -

4231 7980 12331 16927 -

4331 8005 12359 17021 -

Gli interessi sulle obbligazioni estratte continuano a decorrere
fino a tutto il 30 giugno 1920 e dal 1° luglio successivo avra luogo



1956 Massena a otale del Regno d'Itana

il rimborso del relativo capitale nominale in L. 500 ciascuna, me-
diante mandati esigibili presso 16 sezioni di R. Tesoreria del Regno
e þresso la R. Tesoreria Coloniale, che saranno emessi da questa
Direzione Generale, in seguito a regolare domanda in carta bollata
da L i, da presentarsi o direttamente a questa stessa Direzione Ge-
nerale o a mezzo delle Intendenze di Finanza, esclusa quella di Roma,
e'per le coloate a mezzo delle Delegszioni del Tesoro coesistenti con
o losa i S sz oni di R. Tesoreria per Tripoli, Bengasi em Asmara o

Lloll'Ufneio controllo addetto alla R. Tesoreria Coloniale per Moga-
disolo, cont-o restituzione delle obbligazioni estratte, munite delle se-
guenti cedole non più pagabili in conto interessi:

Serie 3a -- Cedole :

Dal n. 62 - scadenza 1° gennaio 1921.
Al n. 72 - scadenza 1° gennaio 1986.

Serie 4a - Cedole :
Dal n. 61 - scadenza 1° gennaio 1921.
Al n. 72 - scadenza 1° luglio 1926.

Serie 7a -- Cedole :

Dal n. 55 - scadenza l° gennaio 1981.
Al n. 72 - scadenza 1° luglio 1929

Serie 8a - Cedole :
Dal n. 53 - scadenza 1° gennaio 1921.

Al n. 72 - scadenza 1° luglio 1930.

Non vennero eseguite le estrazioni delle obbligazioni relative alle
serie la,2a,9 66a, essendo le obbligazioni stesse state intieramente
estinte, con decorrenza da I 1° luglio 1895.

Roma, il 17 maggio 920.
Il direttore capo di divisione: BORGIA.

Il direttore generale: GARBAZZI.

AVVERTENZA.

(Art.159 del regolamento annessoalR.deereto19febbraio l9ll
n. 298).
La decorrenza degli interessi sulle obbligazioni sorteggiate eessa

col semestre in eui ha luogo l'estrazione, e il rimborso del espitale
corrispondente à eseguibile eol giorno primo del semestre sueees-

atto.
Le eodole di seadenza posteriore~al sorteggio potranno tuttavia

essere pagate, al netto, all'esibitore non oltre la eapienza del eapi-
tale della obbligazione sorteggiata; salvo all'Amministrazione di
trattenerne l'importo sul eapitale stesso.

Analogamente, qualora alle obbligazioni sorteggiate, prodotte pes
il rimborso, non siano unite tutte le eedole relative alle seadenze

posteriori al semestre in cui abbia avuto luogo la estrazione, l'im-
porto di tali eedole, al netto, viene trattenuto sul capitale da tim-
Norsare

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 19 giugno 1920.

CONSOLIDATI Con godimento y
In oorso

3.50 */, netto (1906) . . . .
78 53 -

3.50 °/, netto (1902) . . . .
- ..

3•/,lordo......... - ....

5 /. netto . . . . . . .
82. 25 ..-

Corso medio dei cambt
del giorno 19 gineno 1920 (Art. 39 Codios di sommeseto)

Parigi 15242 - Londra 65,87 - Svizzera 301,15 - Spagna,....
- New York 16,46 - Oo 261,16.

111NISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

A Yv i so .

11 giorno 15 giugno 1920, in Monticebiello, in provincia di Siena
e il giorno lð stesso mese, in Ospitaletto Bresciano, in provinola
di Brescia, sono state attivate al servizio pubblico, ricevitorie to-
learaûche, rispettivamente di 3a e la classe con orario limitato di
giorno.

MINISTERO DEL TESORO

Direziome generale del debito puhkitee

Sa Punaticazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unioo delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. doo-eto 17 luglio 1910
a. E3ß, e 14 del regolamento generale approvato con R. deoreto 19 febbraio 1911, n. 298, ed in esecuzione del decreto Luogotenenziale in
data 13 dicembre 1917, n. 2029:

Si notiBea
ohe at termini dell'art. 73 del eite.to regolamento fu denunziata la perdita dei certiûoati d'iscrizione delle sotto designate rendite, e fatta
domanda a quest'Amministrazione afunche, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.
Si ditada pertanto chiunque possa avervi interesse, che un mese dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avvise

sulla Gassetta uf)!ciale, si rilasceranno i nuovi certinoati, qualora in questo termina nou «i siano state opposizioni notift ate a questa
Direzione renarale nei modi stabiliti <inll'art. 7t! <181 citato regolamento, modißcato dall'art. 1 del detto decreto Luogotenenziale.

JATEGOKIA NUMERO AMMUNTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

. . . .
di eiascuna

debito Iserizion1 iserizione

3,50 Ol0 502885 Fabbriceria di Sarano in Santa Lucia di Piave (Treviso) . . . L. 3 50

93931 Mansioneria Coadiatoriale Soldà in Mareno di Piave, nel co-
mune di Mareno (Trevaso) . . . . . . . . . . . . .

. .
. > 10 50

Roma, l* giugno 1920 12 direttore generale : GARRAZZI.

irettow• DAalO PRKUST ip.graña den. Mantenata "UMIMO RAFFAELE, garante responsabsis


